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Terra Santa – TV israeliana bestemmia Gesù Cristo e la Madonna

Dopo le dichiarazioni di alcuni ecclesiastici considerate “negazioniste”, i rappresentanti di tutti i governi occidentali e di tutti i partiti presenti nel parlamento italiano si affrettarono a rilasciare dichiarazioni indignate. 

Ora attendiamo lo stesso sdegno da parte delle stesse persone per le bestemmie della televisione israeliana nei confronti di Gesù e Maria. A iniziare da quei politici che si presentano comei  difensori dell’identità cristiana.

Attacco contro i cristiani su un canale televisivo israeliano

Loro (i cristiani) negano l’olocausto, quindi io negherò il cristianesimo. Bisogna che qualcuno dia loro una lezione.”. In una trasmissione satirica sul canale israeliano 10, un tale che si autodefinisce umorista ha pensato bene di volersi vendicare “del Vaticano e della chiesa cristiana” e, nel corso di due puntate, sono stati trasmessi dei brevi sketch infamanti. Questi offendono in maniera pesante il Cristo e la Vergine Maria, così come l’insieme del Clero: dal Papa a tutti i religiosi, passando per i cardinali e i vescovi; gli stessi ministranti non sono stati risparmiati.

La radio di servizio pubblico Kol Israel, in lingua araba, ha aperto le sue trasmissioni mercoledì mattina, 18 febbraio, agli ascoltatori, e i cristiani hanno così potuto manifestare il loro shock per tali attacchi. Infatti l’ebraico non è solo la lingua degli ebrei, ma la parlano anche tutti gli arabi israeliani, e tra loro anche i cristiani. Come numerosi cittadini ebrei d’Israele, i cristiani guardano il canale 10, che trasmette programmi come “Chi vuol essere milionario”, “l’anello debole”, “Survivor”, ecc. Quale canale europeo si permetterebbe oggi di fare degli sketch antisemiti o negazionisti senza suscitare violenti moti di protesta? Quale sarebbe mai la reazione degli ebrei d’Israele e del mondo intero?

E’ dunque legittimo che i cristiani d’Israele insorgano, questa volta, a nome loro e di tutti i cristiani del mondo. (…) 

La volontà deliberata di tale trasmissione di attaccare la fede cristiana è altrettanto scandalosa di tutti gli attacchi fatti all’ebraismo e alla Shoah. Tuttavia, non sembrano aver sconvolto molti ebrei israeliani nello stesso modo in cui essi sono sconvolti dall’antisemitismo o dal negazionismo. L’assemblea dei vescovi di Terra Santa, che rappresentano tutte le Chiese cattoliche del Paese, ha emesso mercoledì un comunicato di ferma protesta .

Il comunicato, nel momento stesso in cui ringraziava coloro tra gli ebrei e i musulmani che, durante questo scandalo, hanno manifestato la loro vicinanza, ha anche ricordato che un clima anti-cristiano, più o meno latente, è percepibile nella società israeliana da alcuni anni a questa parte. E per il canale 10 non è il primo “passo falso”, in questo campo.

Lo stesso comunicato lancia un appello affinché vengano prese delle misure contro questi attacchi e chi li perpetua. Si esige che il canale 10 presenti delle scuse pubbliche e non permetta che tali episodi si ripetano.

Le offese messe in campo in questi sketch non lusingano certo né i loro autori né chi ne ha riso. Le molteplici confusioni sul cristianesimo che si trovano a più riprese in queste parodie sono, infatti, anche una prova che l’autore ha pensato di far ridere sulla base della propria ignoranza del cristianesimo. Infatti la maggioranza degli ebrei ignora molti aspetti riguardanti il cristianesimo. Così come, d’altronde, la maggior parte dei cristiani ha una scarsa conoscenza dell’ebraismo e delle sue correnti.

Un rispetto reale, profondo, sincero e reciproco avverrà nella misura degli sforzi fatti da ciascuno per imparare a conoscersi. Da questo punto di vista, almeno, siamo in condizione di parità.

(Fonte: http://www.custodia.org/spip.php?article5063&lang=it )

Gerusalemme: leader cattolici condannano gli attacchi contro Cristo in TV
GERUSALEMME - I leader della Chiesa cattolica in Terra Santa hanno emesso un comunicato congiunto per condannare i "ripugnanti attacchi" contro Gesù Cristo e la Vergine Maria trasmessi dal canale televisivo israeliano Channel 10. 

Secondo quanto spiega il comunicato, emesso il 18 febbraio, "in questi giorni, durante un programma serale su Channel 10, è stata lanciata una serie di orribili offese contro la nostra fede e quindi contro noi cristiani". Il comunicato è firmato, tra gli altri, da Sua Beatitudine Fouad Twal, Patriarca latino di Gerusalemme, e da padre Pier Battista Pizzaballa, ofm, Custode di Terra Santa. 

"Lo spettacolo ha rivolto i suoi attacchi contro le figure più sacre del nostro credo cristiano nel tentativo, come il direttore del programma ha specificamente dichiarato, di distruggere il cristianesimo", denunciano i leader cattolici. Nel fare ciò, affermano, "Channel 10 è stato usato per profanare le figure più sacre del cristianesimo offendendo centinaia di migliaia di cristiani israeliani e milioni di cristiani in tutto il mondo". 

Channel 10 è una rete commerciale che ha iniziato la sue attività nel 2002. I Vescovi cattolici della Terra Santa considerano questo programma "un sintomo dei grandi problemi che affliggono la società, come l'intolleranza, il rifiuto di accettare e di rispettare gli altri e l'odio a ciò collegato". Cosa più importante, le guide delle Chiese considerano questo avvenimento "nel più ampio contesto dei continui attacchi contro i cristiani in Israele nel corso degli anni". 

"Solo pochi mesi fa, alcune copie del Nuovo Testamento sono state bruciate pubblicamente nel cortile di una sinagoga a Or Yehuda. Da anni, il cristianesimo fa molto per fermare alcune manifestazioni di antisemitismo, e ora i cristiani in Israele si ritrovano vittime di una manifestazione di basso profilo di anticristianesimo?", si chiedono i leader cattolici. 

"Mentre condanniamo questo e tutti gli altri atti di intolleranza, esortiamo tutte le parti in causa a indagare sulla questione e a prendere i provvedimenti necessari per porre fine a questa orribile profanazione della nostra fede. E' inconcepibile che questi incidenti debbano avvenire in Israele, Paese che ospita alcuni dei templi più sacri della cristianità che contano molto sui pellegrinaggi dei Paesi cristiani". 

I leader cattolici chiedono "al popolo israeliano e alle sue autorità di prendere le misure appropriate contro questa inaccettabile offesa e chi l'ha perpetrata". Allo stesso tempo, esortano Channel 10 "a riconoscere le sue responsabilità e a chiedere scusa ufficialmente e pubblicamente per questo incidente, non permettendo più che si ripeta". (…) 

"Questi programmi non hanno niente a che vedere con la libertà d'espressione, l'arte e l'intrattenimento - dichiarano -. Possono solo lavorare contro l'integrazione nazionale e l'armonia nella nostra società". "Chiediamo di esercitare la massima serietà e moderazione e di seguire le autorità ecclesiastiche nell'affrontare questo argomento così importante e delicato", concludono. (…)

(Agenzia Zenit del 19.02.2009)

Lodi divine in riparazione delle bestemmie

 Dio sia benedetto.

 Benedetto il  Suo Santo Nome.

 Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

 Benedetto il Nome di Gesù

 Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

 Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

 Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.

 Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

 Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

 Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

 Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

 Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

 Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

 Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.
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